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 Premessa 
 
 
 
 Nel fondo Materie ecclesiastiche, Abbazie, sono conservati gli atti in parte « provenienti 

dall'ufficio dell'Economato generale dei benefici vacanti, descritti originariamente nell'inventario 

settecentesco, oggi non più rispondente alla struttura impressa al fondo dai lavori ottocenteschi. A 

seguito delle soppressioni di enti ecclesiastici operate nei secoli XVIII e XIX, furono incamerati gli 

archivi dei predetti enti. Si pose pertanto la necessità di integrare i documenti pervenuti con gli atti 

già in precede nza posseduti. Per ciascun ente già rappresentato si procedette alla mera 

giustapposizione della documentazione acquista a quella precedente, ignorando talora la diversa 

genesi dei due fondi d'archivio. Si trattava infatti, nel primo caso delle carte acquisite 

dall'Economato per l'espletamento delle proprie funzioni istituzionali in relazione ai singoli enti, nel 

secondo caso degli archivi degli enti stessi incamerati dall'economato a seguito delle predette 

soppressioni » (Guida generale degli Archivi di Stato, vol. IV, Torino, p. 406). Nella maggior parte 

dei casi non si arrivò alla stesura dell'inventario benché i documenti, dotati spesso di  

particolareggiati regesti, fossero stati predisposti per la descrizione, fascicolati e infine conservati 

nei mazzi dove ancora attualmente si trovano. 

 Il caso dell'abbazia di Talloires è un po' particolare : l'unico mazzo conservato presso 

l'Archivio di Stato di Torino sembra essere una raccolta di documenti diversi provenienti da 

parecchi mazzi oggi scomparsi, o trasferiti in Francia. In effetti, si trovano delle camicie risalenti a 

delle classificazioni fatte in diverse epoche : le più antiche risalgono al Settecento, mentre le più 

recenti al Novecento1. Inoltre, numerosi documenti non erano neppure fascicolati. L'indicazione di 

due mazzi (o « paquets » in francese) diversi di provenienza, il primo e il terzo, mostra che tutti 

questi fascicoli non formano nell'origine un insieme archivistico, anzi che quel mazzo venne 

costituito « artificialmente » più tardi. Questo è corroborato dal fatto che l'archivista Rosa Maria 

Borsarelli, incaricata dell'applicazione del trattato di pace colla Francia e quindi del trasferimento 

dei fondi archivistici concernenti la Savoia, nel suo inventario delle serie trasferite2, segnalava che 

alcuni documenti erano rimasti in Italia3. Sembra allora abbastanza chiaro che il mazzo 

dell'Archivio di Stato di Torino venne costituito nel 1947 da una parte con fascicoli estratti per una 

ragione ignota dai due mazzi trasferiti, in particolare il primo4, dall'altra con altri documenti rimasti 

                                                 
1 Per esempio, una camicia porta la scrittura dell'archivista Giuseppe Fea, che aveva attuato un programma 

d'inventoriazione intorno a 1850 ; cf. « Collatum cum originali existente in hoc regio archivio ». Giuseppe Fea, 
Cenno storico sui regi archivi di Corte. 1850, a cura degli archivisti di Stato di Torino, Torino, 2006. 

2 Borsarelli, R. M., Serie di Nizza e della Savoia, inventario, vol. I, Roma, 1954. 
3 Borsarelli, Serie di Nizza…, p. 87, N. 2 et p. 90, N. 19 ; questi fascicoli sono nella presente scheda N. 2 e 3. 
4 Oggi questo mazzo costituisce l'articolo SA 204 dell'Archivio dipartimentale di Haute-Savoie a Annecy. 
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in Italia, provenienti in particolare da un terzo mazzo di cui non si tratta nell'inventario della 

Borsarelli5. 

 In quel contesto, poichè il mazzo non ha coerenza archivistica, si è attuata una schedatura 

che ha cercato di dare un ordine logico ai fascicoli e ai documenti d'origini diverse. L'ordine 

« originale », cioè come era tra 1947 ed oggi, non è stato quindi rispettato. Invece sono stati 

riprodotti i regesti delle camicie quando esistevano ; sono segnalati dall'uso delle virgolette. Questo 

lavoro è stato effettuato nell'ambito di uno stage svoltosi presso l'Archivio di Stato di Torino. 

 

  Torino, marzo 2011 

 

     Cyprien Henry, conservateur du patrimoine stagiaire 

 
 

                                                 
5 Inoltre, sulla scatola che contiene oggi il mazzo è scritto « Mazzo 3 », cancellato in « 1 ». 
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Abbazia di Talloires 
 
 

mazzo fasc.    

  Titoli fondamentali   

     

1 1 « Patenti di Beroldo colle quali prende sotto la sua 
salvaguardia il monastero di Talloire ». 
« Patenti del conte Amedeo di Savoia colle quali prende sotto 
la sua salvaguardia e protezione lo stesso monastero di 
Talloire ». 

 1010 luglio 
 

 1397 sett. 7 

     

 2 « Donation faite par la reine Hermengarde, épouse du roy 
Rodulphe de Bourgogne en faveur du monastère de Saint-
Martin de Savigny par la dite reine fondé au lieu de Talloire 
des lieux de Doussard, Marlios, Versenex, Bluffi, ses églises 
et deppendances et autres biens y spécifiés [cinque copie] ; 
autre donation faite par le roy Rodulphe de Bourgogne à la 
requête d'Hermengarde sa femme en faveur dudit monastère, 
de la ville de Talloire, et de l'église dédiée à l'honneur de 
sainte Marie et des saints Pierre et Maurice [tre copie] »6 ; 
contiene inoltre una lettera del conte di Saint-George al 
signore Plaizaert a proposito del originale della donazione 
d'Ermengarda (c. 1700). 
« Paquet Ier » 

 c. 1031 in  
c. 1700 

     

 3 « Extrait des bulles d'Innocent X portans provision de 
l'abbaye de Talloires en faveur du prince Maurice Eugène de 
Savoie »7. 
E` aggiunto sulla camicia « Paquet Ier ». 

« Minuta dell'istruzione data dal duca Carlo III di Savoia ai 
signori Ginodi e segretario ducale Rubat, incaricati di 
sollecitare presso la corte di Roma la conferma dell'erezione 
in titolo d'abazia del priorato di Talloire, fatta dalla fu sua 
Santità il papa Leone X, e di promuoverne la provisione in 
capo di Giacomo di Charansonay ». 

  1645 nov. 9 
 
 
 

1522 ag. 26 

     

 4 « Breve apostolico del papa Urbano VIII ai religiosi di 
Talloire », infatti fascicolo composto del detto breve che 
trasforma l'abazia in capo d'ordine, di una « copie des lettres 
patentes de feu glorieuse mémoire monseigneur le 
réverendissime évesque de Genève concédées en faveur du 

 1621 ott. 20 in  
1624 luglio 4 

                                                 
6 Questo fascicolo, che era il N. 2 del primo mazzo del fondo originale, oggi all'Archivio dipartimentale di Haute-

Savoie a Annecy dove si gli è stato attribuito la segnatura « SA 204 », è finalmente rimasto a Torino. 
7 Questo fascicolo era il N. 19 del primo mazzo, oggi articolo « SA 204 » dell'Archivio dipartimentale di Haute-

Savoie a Annecy ; è finalmente rimasto a Torino. 
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monastère de Talloires pour l'establissement de la réforme en 
iceluy » e di una « copie de patentes de son altesse 
sérénissime pour l'establissement de la réforme dans tous les 
monastères de ses estats de deça les monts ». 
« Mazzo 3 » 

     

     

  Gli abati   

     

 5 Due atti sulla resignatio dell'abate commendatario Maurizio 
Eugenio di Sabaudia in favorem di Luigi Deslances. 

 1656 dec. 22 

     

 6 « Due lettere relative all'abbazia di Talloire », a proposito 
d'abati commendatari. 
« Mazzo 3 » 

 1728 mag. 12 

     

 7 Sette bolle papale sulla nominazione di Philiberto Amedeo 
Mellarede come abate commendatario. 

 1727 
6 Kal dic. 

     

 8 Bolla di confirmazione della nominazione di Hyacinthe 
Duclos d'Ezery come abate commendatario. 

 1765 
pridie nonas 

mag. 

     

     

  Stato e difficoltà dell'abazia nel secolo XVIII   

     

 9 Memorie generali sulla storia e lo stato de l'abazia, tra le quale 
una « Cronique de l'abbaye de Talloires en Annecy, avec reste 
de ses anciens revenus, et histoire de ce qui est arrivé jusqu'à 
présent dans la même abbaye ». 

 Sec. XVIII 
1782 ag. 31 

     

 10 Stato spirituale : 
« Mémoire concernant les vies et mœurs des religieux de 
l'abbaïe de Talloires ». 
« Mémoire concernant les religieux de Talloires » 
E aggiunto « Paquet 3 » sull'ultimo. 

 Sec. XVIII 

     

 11 Lettera del signore d'Ormea a l'intendente generale di Savoia 
circa la riforma dell'abazia. 
« Dichiarazione dell'economo generale regio signore abate 
Mellarede, circa il diritto a questa segnoria dovuto dal nuovo  
provisto della badia di Talloire ». 

 1731 mag. 5 
 

1765 mag. 24 
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 12 Supplica al re di Sardegna dagli abitanti di Talloires circa una 
lite che hanno con il loro curato sulla ricostruzione della 
chiesa parochiale. 

 1781 nov. 19 

     

 13 « Abazie : Talloire », contiene : 
Bolla di confirmazione del abate commendatario Jean-Xavier 
de Salaro de Villeneuve. 
Memoria circa lo stato spirituale del monastero. 
Memoria circa la storia dell'abazia. 
Copie degli atti di salvaguardia di Beraldo e Amedeo. 
 
« Double de la commission donnée à M. Baud le 16 sept. 
1741 pour la vérification et collation des rénovations de 
l'abbaye de Talloire ». 
Raporto di visita dell'abazia. 
« Instruction pour la rénovation des fiefs dépendans de la 
royale abbaïe de Talloire ». 
« Mémoire au sujet de l'état ancien et moderne de la royale 
abbaye de Talloire ». 
Memoria circa la transazione delle 1736. 
« Lettres de main levée et mise en possession accordées à M. 
l'abbé Mellarede ». 
Lettera del signore Zoppi al signore Platzaerts. 
Lettera del signore di Saint-Georges al re. 
« Signore conte di Tonengo priore generale rimette il parere 
sul ricorso dei signori abate de Talloires e marchese e conte 
fratelli Sales di Tresson e di Doing ». 
Lettera del abate commendatario Hycinthe Duclos d'Ezery e 
del abate claustrale Florentin d'Evieux al re circa una lite che 
avevano contro i signori de Sales. 
Memoria sulla stessa lite. 

  
1010 lug. in  

fine del  
sec. XVIII 

 

     

 14 « Mémoire de l'abbé de Talloire pour le retablissement de 
l'abbaïe ». 
« Tableau des revenus, charges et dépenses de la roiale abnaye 
de Talloires », con « Observations sur le tableau des revenus, 
charges et dépenses de la roiale abbaye de Talloires », e con la 
lettera che accompagneva quello. 

 1731 ap. 15 
 

1787 sett. 

     

 15 « Mémoire concernant l'abbé et l'abbaïe de Talloire » 
(piuttosto sullo stato economico). 

 Sec. XVIII 

     

 16 « Decreti del vescovo di Geneva per ristabilire la disciplina 
nell'abbazia di Talloire. — lettere e memorie relative. Stato 
dei redditi e pesi dell'abbazia di Talloire con osservazioni ». 

 1785 
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« Paquet 3 » 

     

 17 « Breve pontificio col quale il vescovo di Geneva viene da sua 
Santità nominato a visitatore dell'abazia di Talloire », con 
copie di lettere del detto vescovo cardinale Conti. 
« Mazzo 3 » 

 1784 sett. 10 in 
1785 giug. 18 

     

 18 Gestione dei redditi. 
« L'avocat fiscal général donnera tous ses soins pour la 
diminution des charges du monastère de Taloires.  
Note de transactions passées par M. le sénateur comte 
Botton » ; con « tableau des charges perpétuelles et 
indépendantes de l'existence du monastère de Talloires, par 
lequel on voit ce qui resteroit des revenus de l'abbaye, et qui 
pourroit être employé à d'autres bonnes œuvres et 
établissemens utiles à la disposition du roi, dans l'hypothèse 
de la suppression du monastère et de la sécularisation des 
religieux ». 

 1787 

     

 19 « État général des revenus et des charges de l'abbaïe de 
Talloires ». 

 Fine del sec. 
XVIII 

 


